
Economia lavoro 
F I N A N Z I A R I A . Giudizio positivo dall'organismo internazionale sulle scelte del governo Dini. La moneta unica 

Vìa libera del Fmi 
alla Finanziaria '96 
«Ce la potete fere» 
M WASHINGTON !l Fondo mone 
lana n si hiera nel partilo degli olii 
misti Per I Italia (.entrare 1 obietti 
vo dt l ln le rza lase dell Unione uro-
nolana europea «non sarà sempli 
te - ma e un traguardo raggiungi 
bile "Senza versare lacnme e san 
gue» la hnanziaria appena varala 
ii,il governo Dini -e coerente con i 
lai gei d i medio termine (issali alcu­
ni mesi la e si muove nella direzio­
ne giusta per riportare 1 economia 
Ila Imi ia in linea con i parametri e te 
scadenze previsti dal trattalo di 
Maastricht" 

Il giudizio à slato espresso ali a» 
(inizia/Viscida un aulofevole din 
genti dell Istituzione di Washuig 
tun in un incontro in cui ha illustra 
to ai giornalisti i lenii principali del 
k. riunioni annuali del Fmi che ini 
/leraiino la prossima settimana 

Italia e moneta «mica 
Proietto dalIanomimalo tal lo 

funzionario ria I r re lato le postzio 
ni del (-ondo sulla questione calda 
delld moneta unita te polemiche 
ila lo tedesche delle scorse sellini» 
ne e il "seiiticwi virtuoso» che I Ila 
Ila deve continuare a percorrere 
[n_r non trovarsi sganciala dal tre­
no europeo I. Italia ce la può lare 

ha esordito il dirigente del fini 
Sarà (.itile' Certamente no e si 
l«ii> i. rudere al presidente del Con 
sili lio Dml quando aflerma tbeser 
vira un grande slorzo soprattutto 
«i l ironie del bilancio Ma si trai l i 
di uno sforni che di |>er se stesso è 
positivo per 1 economica italiana 
K i giungere puntuale ali appunta 
min io del prono gennaio 1999 
i o l i l l l m e - ha proseguilo I espo­
ni ntt del Fruì - i Italia non dovrà 
versare. Inerirne e sangue ma tulli 
gli .ilton dell economica italiana 
saranno chiomati a dare contributi 
sigillili alivi e continuati \& stesso 

b.i osservalo -- vale peraltro ali 
Un- pedul i ! gli altri membn dell'I) 
mone europea «Il trattalo di Mao 
slmi l i |nr I obiettivo slorrco che si 
< insilo prescrive giustamente re­
quiem rigorosi Tulli i paesi coni 
pnsa la Cicimama dovraniiocon 
lluitun I azione per adeguarsi alla 
ngonisa cornice di politiche da es­
so prevista» Proprio al nguardo 
d i Ila jHisizione tedesca sulla terza 
la» dell Urne i l rappresentante 
del Fondo tia escluso che I! gowr 
no di Bonn e la Bundesbank miri 
no ali esclusione i l i grandi |)acsi 
i on i c i Italia e ia Francia 

La Finanziaria può andare 
Quanto alla I mangiarla % 

appcu i licenziala dati esci ulivo 
ilali.mo il (Ungente ilei Fmi si l ti 

I giovani del Swt 
preferiscono 
II lavoro autonomo 
Il S l S * del giovani nwridtonaH dal 
18 al 34 ami «minano proferir* M 
lavoro autonomo: è Quanto emerge 
do uno ricerca deHa Swg 
comrnbilonRM dalla 
ConfarBBtonato o (montata In un 
convegno >Mauoglonn a ta 
piccola Iman»» 1600 giovani 
IntarpsHatl dulia Swg «Ilo 
domanda aa «sa la «enttrebbno di 
metterli In proprio craando una 
piccola Impnwa, oruelanala, 
cornmerolale o r i wiHilo» hanno 
diporto affaTmatfcamanta al 
81,5%, «1 inno detti contrari del 
3B,S% mentre K 1 3 M I è moatreto 
Incerto- Chi non «volle un Inoro 
Indi pendant*, Interpellalo, per II 
43,6% ha penaato 'anche 
ali IpotealdIavrIare un lavoro 
autonomo o una nttMta 
Impfittttwlata-, Il B5fl% non ha 
mal preto In oonaMarailaiie questa 
Ipotesi ed NiBna lo 0.6% non ha 
rtapoito, 1 Httorl pHi Intorniati 
ali attività autonoma tono: Il 
commercio ( S M K ) , H turismo 
( 19,7%), cultura o «Buttatolo 
(13,4%). lo »port(134%), 
1 imhwtria (S2,*%). e I ammanato 
{11.1%), aH'agrlBolttir»ha penaato 
toh) «6,3% 

Via libera dal Fondo monetario internazionale alla mano­
vra finanziaria 96 varala dal governo Dini, e ottimismo 
stili adesione dell Italia ali Unione monetaria È quanto ha 
dichiarato ali agenzia Ansa un alto funzionario dell istitu­
to internazionale che ha preferito mantenere l'anomima-
to, e che perù ria indicato un esigenza «Occorre un accor­
do politico nel Parlamento italiano per fare del risana­
mento del bilancio la priontadi tuta i partiti» 

NOSTRO SERVIZIO 

mltalo a valutazioni generali "l-n 
staff - Ila premi sso - non ha ani li­
ra avuto il tempo di esaminarla a 
londo ma dalle poche indicazioni 
di cui disponiamo sembra un pas 
so nella direzione giusta lulte lo 
mksure adottate nel corso del 95 
dal governo Dini - ha aggiunto -
hi i t t io guadagnalo voti piuttosto 
alti da parte del Pmi la manovra 
bis in primavera la riloima dclk 
pensioni il rafforzamento del pia 
no triennale "Por lapnmavol la iu 
molli anni - ha proseguilo Idi l l i 
funzionar») del Fmi - il definì pub 
blieo italiano sarà a (ine anno a li 
i t i l i MIO. bassi di quanto inaiai 
mente stimalo e questa e un i no 
vita di ntievo II rapporto debito 
'Ptl Inoltre comincerà già ila que 
stanno a stendere Questi ole 

i menli dimostrano che t i t i l la sta 
approfittando in mollo salcio del 
la ripresa economica» 

•Serva un accordo politico» 
Ma per raHorzarc le chance di 

partecipare a pieno [itolo alla terza 
iase dell Unione mondana dall i 
nizio del 99 - ha sottolineato - è 
necessario un salto di qualità «Oc 
i orrf un accordo petulco nel Par 
lamento italiano per lare del risa 
namcnlo di bilancio la pnonta di 
lutti i partili al di Itì degli schiera 
menti È chiarissimo intatti c h e l i 
lalìa Ila bisogno soprattutto di que 
sto impegno non solo nella prò 
spiltiva di Maastricht e della mo 
neta u n t a ma per esprimere al 
meglio tutte lo sue potenzialità» 

Line [lamento del Fmi ali Italia 
perche insista sul sentiero del n 
gore novera spazio anche nel 
World EConorrm Outlook" il rap 

l>ono semestrale su II economia 
mondiale d ie il capo economista 
del Fondo Michael Mussa presen 
icra mercoledì a Washington H pesatori te dd Consiglio Km A nlonio ScallolonlFoto A3 

Secondo l'Indis-Unioncamere sarà minore delle previsioni il rallentamento dei prezzi 

L'inflazione a dicembre supererà il 5% 
• ROMA UNDIS Unioncanicrc itlcva a set 
Icinbrt un rallentamento d i i prezzi iroppomo 
desto perchò si possa realizzare a dicembre la 
previsione di una inflazioni del 51 laproiezio 
ne attuale è del S' I l (. e moine un elleno di ira 
scalamento dei rmean attuali nel 19% di 22 
pumi che rende altrctlaiilo dillieile rendere al 
4 V il prossimo anno come previsto Soltanto i 
servizi |>nvali poco mlluenzati dal : ambio della 
lira i dai tassi di mietessi si muovono in linea 
Con le previsioni Sononniarati del S I I pro­
dotti industriali e I energia pur beneln laudo di 
un buon andamento dei |>ICZZI delle malerrc 
prime sono perii irbalid i l cambio della lira E 
previsto per i prodotti di ongine niduslriale che 
vi sia al luna qualche atti l lai colpo sui prezzi al 
tolisumo attorno al G a ottobre ma il Intuii, 
e incerto 

Per I energia fi maggior (allori di uncaro e 
slato il prelievo listale 5 quesi inno Dipen 

itera dalla manovra finanziaria Lo stesso per le 
tanlfe del servizi pubblici che hanno seguilo 
I inflazione media e dovrebbero ora allinearsi 
alla previsione di miglioramento 

I settori fuori controllo sono I alimenlare i cui 
prcOT sono trascinati dalle importazioni e dal 
I andamento stagionale egl i afflili L aumento 
del 7 5 degli affini e in relazione non tanto alla 
domanda quanto alla dimminzione dell offerta 
Una riduzione del 12 u nel risparmio delle fami 
glie si è tradotto in riduzione del 15s degli inve­
stimenti elle queste nanne (alto nelle abitazioni 

Alle diversità di andamento dei prezzi corri­
sponde anche un cambiamento della donian 
da di consumo I prezzi sono saliti in un vuoto 
di domanda |>oiche ancora nella |wima mela di 
queslanno le vendite nei supermercati sono 
sceie dello 1) T l menlre I acquisto di beni dure 
voli £ aumentato del sob 2 51 

II rapporto COOPsui lonsumi 'a notare che 

le lomiglie hanno smobilitalo pane del rtspar 
mio che ostalo di 20» mila millaidì I ultimo an 
no contro i 241 mila del 92 Nemmeno questo 
pero e bastalo a sostenere i consumi poiché II 
reddito disponibile (de'ratie le imposte e altri 
onen) È sceso nel frattempo dell I S* 

Il livello della domanda |ier consumi resta 
liasso e le nidustne rnanilattuncre sopperisco 
no con le esportazioni che sono dipendenti dal 
cambio sottovalutato della lira L edilizia che 
nor può esportare t. e 1 agricoltura che esporta 
ancora poco j pacano più di altri settori 1 elleno 
dell inllazione 1 prezzi salgono in un luolo ap 
parente di domanda e dei costi il costo unita 
no per unita di prodotto |Clup) è salilo solo 
dello 0 7 per effetto della politica mondana 
e fiscale I ì manovra progettala nella legge fi 
nanziaria verrà quindi esaminala anche pei" gli 
effetti che |>otii avere nello smorzate le liam 
mal i dei prezzi 1RS 

Sindacati e azienda divisi sul bilancio '95 

Alitalia, in crisi 
o in recupero? 
E polemica Ira azienda e sindacato dopo la presentazione 
dei confi Alitalia perii primo semestre 95, in rosso per 197 
miliardi Se I amminislratore delegato Roberto Schisano 
nonostante gli scioperi costati 80 miliardi, promette a fine 
anno un bilancio positivo, per il segretario generale della 
Filt-Cgtl Paolo Brulli, senza un immediata ricapitalizza­
zione la compagnia di bandiera rischia la bancarotta «Si 
ma dopo il risanamento» replica ottimista Schisano 

ttAIM. WITTMBIKO 
m ROMA L Alitalia sia uscendo 
dal lunnel della crisi nonostante in 
colpi mlerti dagli sciopen Non e 
vero quei 197 miliardi di delicit net 
primi sei mesi del 95 slattilo a di 
mostrale che sta ancora in mezzo 
al tunnel e rischia di uscirne non 
verso il risana menlo ma verso il ba 
ratio della bancarotta Due giudizi 
davvero opposti sullo stato di salu 
te dell Alitalia sono quelli che eir 
colano subito dopo la divulgalo 
ne del bilancio semestrale della 
compagnia di bandiera diretta dal 
presidente Renato Riverso t dal 
I amministratore delegato Roberto 
Schisano Edera propnoSchisano 
venerdì a manifestare lutto il suo 
ottimismo conno i menagrami 
L Alitalia guarda neon una cena 
IranquilIlla» al fuluro diceva Dopo 
la vendita della quoia azionaria di 
Areporli di Roma che ha reso 415 7 
miliardi Schisano assicura - sali*) 
imprevisti crolli nella domanda -
che chiuderà il bilancio 1)5 -con 
un risultato netto posilivo-

- la scure degli scioperi» 
Certo dal punto di vista dell e 

sercizio gli sciopen dei piloti a lu 
glio e<tegii "uomini radala ad ago­
sto settembre faranno sentire il to­
ro peso sui conti Almeno 80 mi 
bardi è costala la conflittualità nel 
primo seii-"sllt (specialmente fra 
il IA e l i I ugno) eperi lsecon 
do le attese sono inquietami Fra il 
fi e il 25 settembre - protesta degli 
"Uomini radar- -g l i aerei con scalo 
a Linate o a Fiumicino nell attesa 
per I autorizzazione ali ali-'rra&gio 
hanno totalizzato 994 ore di volo 
"improduttive- consumando 31)87 
tonnellate di carburante in più 
Quasi 2 500 passeggen sono stali 
dirottati su ailn aeroporti La com 
pagnia ha pagato per far fronte al 
I emergenza I 077 autobus 993 ta 
xi 2 120 biglietti [errovian oltre 5 
mila stanze d albergo Si aggiunga 
il (allo che i pochi voli non cartcel-
lab viaggiavano quasi a vuoto 
(specialmente sulla Roma Mila 
no) Tuttavia Schisano che mette 
nel conto anclie la vendita di due 
«Jumbo» B747 - qualche centinaio 
di miliardi - resta Eiducioso Anche 
dal punto di vista della conflittuali 
ta sindacale Sono in scadenza i 
contralti degli assalenti di volo e 
del personale di terra ma I ammi 
mstratoie delegato conlida sul 
buon esito dei -cambiamenti in 
trodoltt negli assetti tonlrattuali 

mentre con i piloti mMSIc un i con 
cordia d mini l i" 

" R I M M O bancarotta» 

Invece per i snidai iti 11 situazio 
ne non è IOSI rosea alme.,,., por 11 
(.gii li siasrctano generali dell i 
Rlt Faolo Bruiti da un giudizio 
nettamente negativo della ^esimile 
Schisano "197 miliardi di passivo 
nel pnmo semestre nonostanti i 
•agli nel IOSIH ilei lavino sono un 
inquielanle campanello d allarmi 
che imponi i o l i estrema urgenza 
la mapitallzz,i7ione pei almeno 
2000 miliardi e un nuovo pi modi 
nsaiiamento e rilancio F agniun 
gè E vero che nel pnmo semestre 
del 94 il detteli eia piti elivalo 
(226 miliardo " la lanno scorso 
e erano 1 SUO persone in pai Se ne 
sono andate laiendo ns|>armiare 
alla compagnia 140 miliardi di co-
Slo del lavoro in ragione danno 
Dal luglio 94 ladinamicadellepa 
ghe per assistenti di volo e |x rso-
nale di terra e siala frenau in ma 
niera tale che a fine anno l Alitalia 
pagherà 15(1 miliardi in meno di 
stipendi [I (attore lavoro sta dun 
que versando (in termini di nspir 
mi) 290 miliardi nel 95 ovvero 
145 nel semi-sire Se nonostante 
CIO il delicit testa inchiodalo sin 
197 miliardi si ihiede Bnitli "dovi 
Manno r Imiti del piano di rivuia 
mento' 

Oltretutto dite il ra|jporlo Ira il 
patnmorao (225 7 miliardi ) e il de­
bito (salito a 5 500 miliardi) e di 
uno a 16 inveie ihe di uno a uno-
due -siamo in una zona a nschio 
di (allimenlo- Con quei debiti l i 
compagina paaa 440 miliardi d in 
reressi quasi la meta del mille mi 
(lardi di costo del lavoro «Sci orile 
prima degli inieressi il lonto eco­
nomico è attivo di 411 millanti l Alt 
[alia lavora soio per pagare il servi 
zio del debito» Il sindacalista av 
verte che se ni I secoido semestre 
- con gli sciopen che ci sono stati -
la perdila losse di soli 51) miliardi 
sommali ai 197 dei primi sei mesi 
porterebbero il deficit 95 «olire il 
capitale sociale con 1 obbligo di 
portare i libo contabili ut Inbuita 
le» «Servonoalmeno200()miliardi 
da parte dell In se non almi |jer 
abbassare il debito»conclude Bruì 
a Ma Roberto Schisano non si 
muove dalla linea che si e imposto 
ricapita l i z za rne si ma dopo ti n 
sanamente Se a fine 'K comi 
spera i conti saranno ni par* ugni 
armeranno in ihc isokhfns ih i 

Superare le Fondazioni, ma con realismo 
• Il iiroblulia delle holldaziolli 
delle (. asy di Rispainiiue sialo in 
qui sii nir'si affrontalo in temimi 
gene talmente ideologia del li|«i 
la projaieia pubblica i un mak in 
ir> |>ertanlo1dvendita al meri l i n i 
una nei issila a pie scindere d illa 
sua re ili?'abilita dai prt/zi a uns i 
realizzi ictibc i dal riassetto di I si 
sii ina di i nxlilo clic ne di i ivi ich 
tic Ma i i i^ l non si i i v i un r ie.no 
d il bui n i . si JIILIM i tu progetti vel 
Intari u n n i qui l lo pni|>oslo n 
[ l i n i m e n t i dalsen III tti niel l i l i 
F pur Inltrivi i eliclro lutto n o i so 
no pmbknn v i r n fu d i li rumi ino 
un i nvjidilislaii nie situazione d.I 
ilesinisisiini ihai t iano 

Il I I IHIO sia nULnlLiiEil LimliiJi! 
ingioili d i fk lo i td i / inu i Issi non 
Erodono i MiiH i rigiom di huoii i 
stampa Velli l inoni li i ii;n>m i l 
nella maggioiaii?ieli 11 isi k Imi 
d vkini sono il n sidu Ho sii uno ili 
un lungi I ISI polilK i ili Ioli u i 
/ioni di I non iiiupi u l to ! il II |u i 
sonali |H> I I IK IM I I I k gnvi rna no­
misi u ili i «mid i -eouvolnuiiinii 
di j!li iillmii min •J io prò 

liggcrsidielro R|I attuali statuti ha 
manovralo abilmente le inopia 
zKitn e paraiktosalmeiite anche 
grazie al reienlc referendum elic­
ila sottratto al ministero de 11 esoro 
anonima dei jiresidenli ènuseilo 

i rafforzarsi nel suo insediamenlo 
divenendo mialmcnlc auloreleren 
/ n k b l i e d i aggiungere clic si 
traila nella maggioranza ducasi di 
un i>ersonali notniii.ilo <i suo lem 
po p n eirnlrollari l i ham h i in 
funzioni delle arci |ioiil i ihe di 
proveiuniza i on assai se irsa veri 
Ina dei titoli ditompctenza Pania 
ri i o linanziana i con ancora mi 
non vocazione |»r lemalrélie 

nonpiorit" quali la lultuia lassi 
slcn/a la sanila o allni ile ione ri 
tonl i in - I ra la l i ro i In l i ^ ' i n d i 
maggiora HAI di quelli nomine il 
sale a puma di l la tef^i A i " «o e 
i b i gli mlercssiti h i m m latto di 
lutto d o n i la ninnila p t rmanic 
n i n il doppili molo nelle londa 

t\ i nelli SJJ t ti iniarn Nn (io-
i In e i-i in cui lo ik'stinazKint d n 
moli 0 diventala ineludibile si e 
p m i d u l o ad auorte s|iarli7ioni 

LANFRANCO TUHCI 

ilei compiti nei due livelli Fonda 
/ioni t Spa e) i dingenli delle hon 
dazioni si nlengono dunque lutto 
ra banchieri a tutti gli effetti M i m a 
nella grande maggioranza dei easi 
Ionica dell azionista omegliodel 
1 investitore i l i e pur trovandosi al 
momento il suo pammonio invesli 
lo in una banc i guarda a quel lai 
lo come un modo non unico né 
per altro obblig ito |nr Irarrc dal 
I investimenlo delle sui. risorse il 
massimo di profitti da destinare i 
quella i ne dovrebbe esseri la sua 
missione di fondazioni imi» guata 
sul terreno sociale t i culturale Si 
|KH i imsidemino the si tratta pei 
lo più di banchieri sui genurs in 
generale non prolessionisti cir­
si luti in una siiua/ioiii di nianean 
za di un vero mere ilo ereditai" e 
pnm i ilella Iraslonnazioni delle 
liane h i in impresi possiamo 
iompr iu i lc i i lolt i i l i m i s i r v i l r m 
di laute % suoni la scarsa e((n icn 
za e la mani uiz v di cor iggio nel 
I iflronlan' r islni l luruioi" ^am^ 

gazioni e una vera battaglia per il 
pluralismo a livclb dei grandi 
gruppi bancari 

l'eliso che la discussione do 
vrebbe partire da queste eonside 
tazioni Mentre invece h ixìlemica 
ha insistilo nnivoc imentt sul! ob 
bligo di vendita delle azioni banca 
ne t iniziativa del ^residuile Orni 
eliiominciareaslimolan?una logi 
j.o di eomixirlamento da fonda 
ztoni nella conduzioni delle stesse 
\a nella direzione giusta (Teeorre 
rebhe ora p i to npn udirla con piu 
^impili respiro 

Le Fondaiioiii devono essere 
loslnl te ad usure ilalla silua/iont 
di pura imzionc ginridna in u n si 
trovino nei lonfronli delle Spa 
liane arie l l i io r rc una legge e I m i 
ek Illuse i que sii istituii collocali 
doli dawem nella logH i di l le Isli 
Ingioili nonprolii tovxsi lamio i o 
un un gnaulo il rap|Kirtofra U tour 
vira missione \iniziative licitati \ 
i l i Ilo Sialo sociale e delle istituzio 

ni culturali) e utilizzo strumentale 
e funzionale dei patrimoni al ìtt)G 
di alimentare la missione stessa 
Da qui dovrebbe discendere una 
risciittura degli siateli e una indivi 
dilazione delle forili legittimale a 
designare gli amministraton dtl le 
Fondazioni che oltre agli enti loca 
Il andrebbero individuate nelle isti 
turioni culturali e sociali e ai ile as­
sociazioni della sociela ertile verso 
cui stalirlarianitnte si onerereb­
bero nli interventi delle Fondazio­
ni In questo modo si recupererei* 
b i un principio di responsabilità 
per gli amministratori delle fonda 
noni libera da lotliz/aziont 

beilo distinguendo radica! memi 
la missione i il personali dclk-
Fondazioni da quello delk S|w 
bancarie sari imssibile |Mirtare a 
una naturale diale»Ica fisiologica il 
rapinino Fond izioiii-Baiiche 
spingere l i banche ani ora pubbli 
ihe e i loro amminislrafon i una 
kigna piti imprendilonak nnlunc 
k Fondazioni alla cessione del 
lontrollo d i l l i azienik bainane 
divcrsilnando eli uiveslimcnli quali 

investitori isliluzionali un i Imitila 
sociali 

In quista nuovi situazione ton 
potrebbe losiituirc un puihkmu 
anche la [icrniaiienz i d i l mir imi 
lo pubbks^ in al luni siluazioni 
bancarie qua'ora lagisiioni iossi 
allidala a un iiianaBcmeiil pnifes 
stonale valutilo uiuiai i ici i l i in 
funzione dil le ioni |n ' t i i iz i i i k i 
risuhall raggilinli eos l ionn e v i 
rosimiloehe un prolisso disti lina 
to nel tmipo m i lontiiiuaiivo d< 
cessione d i l l i azioni eoi si min li 
be i i x l " Li | n rnnmu / i i di Ui i 
che di piccole u i idn ilmii nsioni 
t in i un ioni laide amento un sisti 
i t i i impnnil i ion iLilm ili 

Scifti istaaikilisii 'gii ist i i in 
fine un uliiina cnnsiili r iz i i In 
viene opportuna il ilibaltiio sul si 
sterni i nd i l i / i o pui ili itili nn di 
im processo di pnvaiizzaz on< ur 
cessano i nievii jtjid |« . inb l i 
usure dalla sfinì |II«-T>II illi in ars i 
I lapubblHoi pnv i l o i liov ni ni 
v e l i IH Ila an etlipiinn ih I In "so 
al mere ito Lume i v ìlid i vi uln t 
ik l Ie^i l ie iKissi l i i l i 
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